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GIRONEA
●Monza 33; Renate 26; Pontedera 25;
Alessandria 24; Carrarese 23; Siena,
Novara 22; Juventus U23 20;
AlbinoLeffe, Pistoiese 19; Pro Patria, Pro
Vercelli, Como 18; Arezzo 17; Pianese 16;
Gozzano 14; Olbia, Lecco 11; Giana 9;
Pergolettese 5.Oggi, ore 20.45
Pergolettese-AlbinoLeffe.Domani,

S E R I E C

Oggi il Padova
a casa Feralpi
Rieti senza tifosi

ore 15 Como-Pro Vercelli, Olbia-
Novara, Pistoiese-Monza, Renate-
Pianese; ore 17.30 Carrarese-Arezzo,
Giana-Siena, Gozzano-Pro Patria,
Pontedera-Lecco.Mercoledì 4/12,
ore 20 Alessandria-Juventus U23.
GIRONEB
●Vicenza 30; Padova, Südtirol 29;
Reggiana 27; Carpi 26; Feralpisalò 25;

Virtus Verona, Piacenza 23; Samb 21;
Triestina 19; Modena 17; Vis Pesaro 15;
Ravenna, Cesena 14; Gubbio, Fermana
13; Rimini 12; Imolese, Arzignano 11; Fano
10.Oggi, ore 20.45 Feralpisalò-
Padova.Domani, ore 15 Fano-
Piacenza, Imolese-Triestina, Vicenza-
Ravenna, Südtirol-Samb; ore 17.30
Carpi-Fermana, Gubbio-Cesena,

Modena-Virtus Verona, Reggiana-Vis
Pesaro, Rimini-Arzignano.
GIRONEC
●Reggina 34; Ternana 29; Monopoli 28;
Potenza 27; Bari 26; Viterbese,
Catanzaro, Teramo 21; Vibonese,
Catania 20; Casertana, Francavilla 18;
Picerno, Paganese 16; Cavese, Avellino
14; Rieti 12; Bisceglie 10; Sicula L. 9;

Rende 7.Oggi, ore 20.45Monopoli-
Bisceglie.Domani, ore 15
Casertana-Avellino,Paganese-Bari,
Rende-Picerno, Rieti-Reggina (si
giocherà a porte chiuse), Sicula L.-
Francavilla; ore 16 Teramo-Ternana
(RaiSport); ore 17.30 Potenza-
Vibonese, Viterbese-Cavese; ore
20.45 Catanzaro-Catania.

Serie B/L’INTERVISTA

Unamattinacon...
Alessio Dionisi

«IL VENEZIADIVENTI UNCOLLANTE
LASOLIDARIETÀDURI NEL TEMPO»
Il tecnicodebeunasquadrachesi ritrovamentre la cittàè sommersa
«Perchémihannoscelto? Iodimostroche lameritocraziaesiste»
di Andrea Fanì - INVIATO A MESTRE (VE)

Momenti
1 Alessio
Dionisi,
39 anni, in
panchina prima
della partita di
Coppa Italia
Parma-Venezia
(era agosto)
2 Con il d.s.
Fabio Lupo e il
presidente
Tacopina
3 Con il decano
Gian Piero
Ventura, 71
GETTY/LAPRESSE

1 2

C
on Alessio Dionisi non si capi-
sce bene chi intervista chi.
«Con gli anni sto imparando ad
ascoltare». Siede di fianco, e
non di fronte. A volte è coinci-
denza, con Dionisi no. Quando
parla fa delle pause, dice quello
che pensa e ascolta cosa dice.

3Ad aprile era 3° con l’Imolese
inC: allaGazzetta disse, «semi
chiamanoinBascoltomaasal-
tare troppo in alto si rischia di
farsi male». La chiamata è ar-
rivata da Venezia...
«Sì, e sono orgoglioso. Sto vi-
vendo una esperienza che mi
sta lasciando tanto, a prescin-
dere da come andrà».

3Il primo giorno?
«Sono arrivato per ascoltare,
non per dire sì a prescindere.
Ancheperché i clubsentonova-
ri allenatori.Hocapito che ilVe-
nezia cercava di ricostruire una
identità. Mano a mano che si

parlava, però,mi sono reso con-
to che il d.s. Lupo e il coordina-
tore tecnico Ortoli stavano pro-
prio parlando ame».

3Perché hanno scelto lei?
«Ehm, non lo so. Però credo di
essere la dimostrazione che la
meritocrazia c’è. Mi ritengo un
ragazzo serio, nonpresuntuoso.
E credo il d.s. Lupo, cui il presi-
dente aveva chiesto un progetto
chevoltassepagina, cercasseun
allenatore nuovo, una pagina
nuova».

3In questo momento dram-
maticoper la città, lo sport può
essere una spinta?
«Possiamo fare qualcosa, esse-
re un collante, anche se non vi-
viamodirettamente i disagi. Sa-
rebbe bello che la solidarietà
durasse nel tempo».

3Lei si è formato nelle serie
minori. Cosa si porta dietro?
«Gli insegnamenti dei miei ge-
nitori. Sono cresciuto in un pa-
esino,Piancastagnaio,dellecol-
linesenesi. Iohosemprevissuto
un calcio di valori, dove il profi-
lo umano, ilmododi porti, ven-
gono prima dell’aspetto profes-
sionale».

3Si sente un uomo che deve
vincere la sfida Venezia?

«Non sto vivendo il Venezia co-
me una sfida. Sto vivendo una
enorme esperienza. Non dico
“sogno di fare l’allenatore”. Sa-
rei un finto umile. Vorrei che la
gente mi prendesse per come
sono,unragazzo sicurodi séma
che ha una stella polare: il con-
fronto costante».

3Ungiorno le capiterà di esse-
re licenziato e senzaun’offerta.
Come pensa reagirà?
«Spero con equilibrio. Vorrei
dimostrare a me stesso di avere
equilibrio per affrontare mo-
menti che so arriveranno».

3Si è commosso per il calcio?
«Non piango molto, sa? Ma ad
aprile 2012 morì mia mamma,
ero alla Tritium, in C. La partita
dopo ci giocavamo la salvezza,
pareggiammo 2-2 con due miei
gol su rigore. Pensai a lei e...».

3Cosa adora e cosa non sop-
porta del suo lavoro?
«Adoro parlare coi giocatori,
confrontarmi, vedere se chi la-
vora con me si fida di me. Del
calcio non sopporto la velocità
con cui si giudica».

3Quando di un giocatore pen-
sa «conme hai chiuso»?
«Quando percepisco maledu-
cazione nei confronti di un

compagno, di unmagazziniere,
di un estraneo. Ecco, lì con me
fai fatica».

3La cosa più strana che le ha
detto Tacopina?
«Se intende“spiazzante”,miha
colpito che dal primo giornomi
ha fatto sentire a mio agio. Non
mihamai trattatocomeunneo-
fita della B, eppure lo sono. Il
presidente ha avuto allenatori
di grande nome, eppure mi ha
trattato sempre come un pro-
fessionista affermato. Questo
mi ha sorpreso e inorgoglito.
Spero non si penta...».

3Gli allenatori in genere ama-
no l’adrenalina. Lei come si ri-
lassa?
«Io... non mi rilasso. Mi piace
stare con amici e famiglia, mi
aiuta. Ma non cerco uno stacco
col mio mondo professionale.
Anzi, le confesso: a volte qual-
cuno mi parla e io ascolto per
unpo’,dopomimettoapensare
a cose sulla squadra; però resto
connesso, eh. Insomma, sul-
l’ascolto sto migliorando, spe-
cialmente a casa».

3Lei hauna figlia: in chemon-
do vorrebbe crescesse?
«Non sopporto chi dice “aimiei
tempi”. Giorgia cresce in un
mondodiverso da quello passa-

to, e non sono preoccupato. So-
no io come padre a dover mi-
gliorare e comprendere il suo
mondo. Non mi piacciono i so-
cial, ad esempio, ma non sono
contro i social. Se imparo a leg-
gere il tempo in cui vivo, credo
di non dovermi preoccupare».

3Un giocatore di A, B e C che
sarebbe curioso di allenare.
Ci pensaa lungo. Con cura. «In
A,Dybala.Mi incuriosisce il fat-
to che è così forte da non aver
ancora capito qual è la suaposi-
zione perfetta. In B Luca Paga-
nini: per vedere la mia capacità
di entrare nella testa di un gio-
catore già strutturato. In C Si-
mone Mazzocchi: per vedere i
suoi margini di crescita».

3Lapiùgrandecavolatacheha
combinato?
«Di quelle che posso dire?».
Ride.«APiancastagnaio io e un
mio amico ci iscrivemmo 8 vol-
te a un torneo di briscola per
battere gli anziani e vincere un
prosciutto. Avremmo speso
meno a comprarlo, quel pro-
sciutto. E poi, da neopatentato,
di notte giravo in cabriolet: a
torso nudo...».
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HA DETTO

Tacopina è
incredibile:
sono un
neofita
della B,ma
luimi ha
sempre
fatto sentire
affermato

Tacopina

In A mi
sarebbe
curioso
allenare
Dybala,
in serie B
Paganini,
in serie C
Mazzocchi

Dybala

Alessio
Dionisi
è nato ad
Abbadia San
Salvatore (Si) il
1 aprile 1980. Ex
difensore, è
cresciuto tra
Siena, Pianese e
Fiorentina

Giocatore
In Serie D e C
ha vestito le
maglie di
Voghera,
Varese, Tritium,
Ivrea,
Sambonifacese,
Verbania e
Olginatese

Allenatore
Inizia proprio
con l’Olginatese
nel 2014, quindi
Borgosesia,
Fiorenzuola e
Imolese con cui
debutta in C nel
2018. In estate la
chiamata del
Venezia
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